
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

15-02-2021
6/7la Repubblica

I nodi del
governo

L'acciaieria di Taranto
La possibile chiusura dell'area
a caldo mette a rischio il lavoro

11 I I I I) i di l3 mila dipendenti di Taranto

Per l'allarme lavoro si parte
da donne, giovani e nuova Cig
Le priorità del ministro Orlando annunciate ai sindacati. Entro il mese confronto sugli ammortizzatori

ma resta ancora aperto il nodo dello stop ai licenziamenti, a rischio almeno 200 mila lavoratori

di Roberto Petrini

ROMA — Sono almeno 200 mila le
lettere pronte a partire dal 31 mar-
zo quando scadrà il blocco dei licen-
ziamenti in vigore dal marzo del
2020. Ed è questo drammatico sce-
nario che ha portato il neo ministro
del Lavoro Andrea Orlando a convo-
care, ieri da remoto e prima ancora
che il governo riceva la fiducia, i se-
gretari generali di Cgil-Cisl-Uil,Lan-
dini, Furlan e Bombardieri. «È ne-
cessaria una proroga del blocco dei
licenziamenti», hanno chiesto all'u-
nisono i rappresentanti dei lavora-
tori che nel pacchetto mettono na-
turalmente anche la proroga della
cassa integrazione, i contratti di
espansione, il varo immediato del
decreto Ristori con interventi an-
che per precari e non tutelati. «T
due messaggi che intendo dare so-
no: risolvere le urgenze come la cri-
si occupazionale di donne e giova-
ni e varare una riforma degli am-
mortizzatori sociali di cui mi impe-
gno a portare una bozza entro fine
mese», ha detto il ministro Andrea
Orlando durante la riunione e ha
fatto cenno anche ad un progetto
perle politiche attive del lavoro.
Un pacchetto di questioni che do-

vranno passare naturalmente sul
tavolo di Palazzo chigi e del Teso-

A Andrea Orlando
Il nuovo ministro del Lavoro
domani incontrerà gli industriali

Tra le urgenze il varo
del decreto Ristori
con la proroga

della Cassa e aiuti
alle categorie più

colpite dalle chiusure

ro. Ma l'impegno dello stesso Mario
Draghi sull'emergenza lavoro è
emerso già ieri con una telefonata
del premier giunta durante l'incon-
tro domen leale. Sul fronte del Teso-
ro, dove il ministro dell'Economia
Daniele Franco, oggi ottiene "da re-
moto" il battesimo del fuoco
dell'Eurogruppo, seguito domani
dall'Eco fin, l'urgenza riguarda il va-
ro del cosiddetto decreto Ristori
per il quale è già stato ottenuto lo
scostamento di bilancio per 32 mi-
liardi e che conterrà le misure trat-
tate nel vertice Orlando-sindacati.
Lo schema di cui fino ad oggi si è

parlato prevederebbe una proroga
fino all'autunno del blocco: i sinda-
cati chiedono una copertura finché
ci sarà una emergenza Covid, mala
riforma degli ammortizzatori socia-
li con una assegno-paracadute per
chi ha terminato il trattamento di
disoccupazione o la cig potrebbe
consentire una uscita morbida a
scaglioni salvaguardando in prima
battuta il settore più scoperto dei.
servizi e pilotando un ammorbidi-
mento del catenaccio per l'indu-
stria, settore dotato di una struttu-
ra più forte di ammortizzatori socia-
li. Proprio la proroga della cassa in-
tegrazione che scade tra marzo e
giugno è l'altro tema di grande ur-
genza: l'idea circolata fino ad oggiè
quella di una proroga di 26 settima-

ne per i servizi, di 4 per l'industria
con un costo di 5-6 miliardi. Le ri-
sorse necessarie potrebbero essere
anche di maggiore entità e per que-
sto i sindacati hanno chiesto al go-
verno di fare richiesta a Bruxelles
di attivare ancora una volta il fon-
do Bure, destinato agli ammortizza-
tori sociali, dal quale abbiamo già
avuto 27,4 miliardi di cui 24 vengo-
no rendicontati ora e altri 4 a giu-
gno-luglio. Una partita in cui la pre-
senza di Draghi e di Daniele Franco
sarà decisiva.
E decreto Ristori dovrà occupar-

si anche delle partite iva e delle ca-
tegorie, a partire dal turismo inver-
nale, che hanno subito in gennaio
un nuovo giro di chiusure e limita-
zioni. Qui si tratta di stabilire le mo-
dalità dei ristori e di stabilire come
dovranno rientrare all'erario i 14 mi-
liardi di tasse il cui versamento è
stato bloccato nel 2020. Senza con-
tare gli 8 miliardi che mancano di
copertura nella legge di Bilancio al
superanlmortamento (la Confindu-
stria vedrà Orlando domani) e sulle
quali le imprese contano in un recu-
pero. Ultima partita - oltre ad ulva
ed Alitalia - la scadenza del 28 feb-
braio dello stop all'invio di 50 milio-
ni di cartelle esattoriali e pignora-
menti da parte dell'Agenzia delle
entrate che deve prendere una de-
cisione. y,WP,OOUIION( RISERVATA
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